
ECONOMIA E LAVORO 

Inflazione sfondatetti 
1990, la vita più cara 
comincia dal Natale 
Cooperative pessimiste 
C o o p di c o n s u m o a gonfie vele nel 1989, c o n un 
fatturato c h e cresce del 14% confermando una po
sizione leader nel c a m p o della distribuzione ali
mentare. Ma la sfida è quella delle grandi multina
zionali europee pronte a piombare in Italia col '93. 
E le C o o p annunciano per quella data una rete di 
super e ipermercati per conquistare il 15% del set
tore. Previsti prezzi alimentari sostenuti. 

§ • ROMA. Pranzo di Natale 
più costoso, quest'anno. Se 
nel 1988 si spesero quasi 
73mila lue, ora tocca sbor
sarne oltre 78mila (7,7%) 
per il tradizionale menù del 
25 dicembre, dal prosciutto 
ai tortellini innaffiati dal 
Chianti classico, dall'arrosto 
di vitello al panettone sino 
allo spumante per il brindisi 
finale. Sono le Coop aderen
ti alla Lega delle Cooperati
ve che hanno presentato il 
conto ieri, in una conferenza 
stampa dedicata a un bilan
cio sul loro stato di salute a 
fine '89. È stato un buon an
no, quello che si conclude, 
in quanto le Coop di consu
mo (Ance) vantano il loro 
consolidamento nella distri
buzione specialmente ali
mentare: oltre 6.800 miliardi 
di vendite (.'A.3% sull'88), 2 
milioni e l43mila soci 
0,1%). 26.400 dipendenti 
(5,4*). 

Soddisfatto, il presidente 
della Coop Ivano Barberini 
ha spiegato il maggior fattu
rato con le nuove aperture, 
soprattutto dei sei ipermer
cati realizzati tra l'aprile '88 
e il novembre '89, l'ultimo a 
Bologna. Infatti è questo il 
settore su cui puntano le 
Coop per affamate la sfida 
della grandi multinazionali 
(francesi e tedesche in parti
colare) pronte a entrare in 
Italia col grande mercato eu
ropeo. Prossimamente Pu
glia, Abruzzo « Marche 
avranno ciascuno un Iper
mercato Coop nuovo di zec
ca. Il programma •d'emer
genza europea» prevede per 
lì 1993, con investimenti per 
«lille miliardi, una rete Coop 
di 7S supermercati e 15 iper-
meicah, che consentirà di 
occupate il 15% del compar
lo della grande distribuzio

ne. «Il nostro impegno resta 
come sempre - ha detto 
Barberini - quello di mante
nere la massima convenien
za del prezzi e il migliora
mento della qualità dei pro
dotti e del servizio'. 

Non è andata altrettanto 
bene per l'aumento dell'a
rea di vendita, estesa nel 
1989 di 31.800 mq rispetto ai 
40-45mila programmati. Se
condo Barberini le maggiori 
difficoltà vengono dalle pro
cedure per le autorizzazioni. 
Comunque il processo di 
concentrazione va avanti, 
avendo aperto 24 grossi 
punti di vendita chiudendo
ne 26 trai minori. 

Sul fronte dei prezzi, la 
Coop prevede che nel 1989 i 
prodotti alimentari cresce
ranno più dell'inflazione 
programmata. Qualche 
esempio: generi vari (6,3%), 
latticini (6,1%), surgelati 
(6,2%). A livello di previsio
ne governativa dovrebbero 
collocarsi solo gli ortofrutti
coli (4,5%), Ancora più in 
particolare ci aspetta una 
impennata dei prezzi all'in
grosso delle carni bovine e 
suine pari al 10% per il bovi
no, e al 5% per le altre. Co
munque si prospetta una 
crescita dei consumi alimen
tari piuttosto moderata 
(1,1%) rispetto a un totale 
del 3%. 

Ma torniamo al Natale. Il 
consumatore mostra di pun
tare più sulla qualità che sul
la quantità, predilige cibi so
fisticati come il burro tartufa
to, il caviale russo e le salse 
di gamberi, ama i vini d'an
nata. Per i regali disdegna 
l'abbigliamento uomo -4 
donna; ma compra i giocat
toli reclamizzati in Tv, gli 
elettrodomestici e gli im
pianti •Hi-Fi-. 

Una denuncia del Pei 
H governo ombra: 
telegrammi ai privati 
o al «privato»? 
m ROMA La riforma del si
stema italiano di telecomuni
cazioni si va perdendo nella 
nebulosa dei soliti contrasti 
nella maggioranza. Nell'occa
sione Ira De e Psi. La denun
cia è del minislro ombra del 
Pel Sergio Garavini che ieri, In
sieme al senatore Mario Fin
ita, ha incontrato i giornalisti a 
palazzo Madama. Insieme alla 
questione delle telecomunica
zioni, Garavini ha affrontato 
anche lo scoglio delle poste 
italiane, dopo l'annuncio del 
ministro Oscar Mamml di pas
sare ai privati la gestione del 
traffico di telegrammi, espressi 
e raccomandate. 

Telecomunicazioni. L'op
posizione di sinistra - hanno 
detto Garavini e Pinna - ha tat
to ben più del suo dovere, Ha 
accettato di discutere in sedi 
distinte la riforma del ministro 
delle Poste (alla Camera) e il 
nuovo assetto delle telecomu
nicazioni, Ha accettato di esa
minare questa seconda que
stione nella commissione del 
Senato assentendo alla sede 
deliberante (quindi, senza 
passaggio per l'aula) nono
stante la complessità, la deli
catezza e la portata della ma
teria. Ha accettato, infine, la 
costituzione di un comitato ri
stretto di senatori della com
missione per la redazione di 
un testo. Tanta disponibilità 
dell'opposizione non è finora, 
pero, servita a far compiere un 
millimetro al provvedimento in 
discussione oramai da mesi. Il 
comitato ristretto, per esem
pio, non si è mai riunito. Tutto 
è bloccalo: chi vuole la super
ate! e chi la superSIp. Parte 
della De vuole la prima, il Psi 
vuole la seconda soluzione, 
un'altra parte della De vuole 
che tutto resti com'è. 

In commissione ci sono due 
disegni di legge: uno del Pei e 
l'altro del governo. 1 comunisti 
- ha insistito Sergio Garavini -
credono possibile trovare una 

Gli ispettori in consiglio di amministrazione. L'Ina: «Longo non andartene» 

La ricetta di Bankitalia per Bnl 
Nella riunione del consiglio di amministrazione di 
ieri gli ispettori della Banca d'Italia non hanno fat
to i nomi dei funzionari implicati nella vicenda At
lanta. Ma hanno messo sotto accusa le disfunzioni 
organizzative c h e quello scandalo hanno permes
so . La Bnl ne-discuterà a fine mese . Si è riunito an
c h e il consiglio dell'Ina c h e ha invitato il presiden
te Longo a ritirare le dimissioni. 

OILDOCAMPIMTO 

Issi ROMA. -Non emergono 
nomi della direzione gene
rale della Bnl dalla relazione 
della Banca d'Italia»: il presi
dente della Bnl Giampaolo 
Cantoni butta acqua sul fuo
co al termine di un consiglio 
di amministrazione della 
banca durato oltre quattro 
ore e mezza. 'Non sono stati 
fatti nomi* ribadiscono al

l'ufficio stampa dell'istituto 
di credito. Insomma, le due 
lunghe relazioni lette ieri ai 
consiglieri della Bnl dagli 
ispettori della Banca d'Italia 
si sarebbero limitate ad una 
fredda analisi dei fatti senza 
parlare di coinvolgimenti 
personali. Difficile crederlo. 
È invece possibile che il di
niego di Cantoni sia vero per 

quanto riguarda i nomi, un 
po' meno per quanto riguar
da le responsabilità. Gli 
ispettori di Bankitalia, cioè, 
non avrebbero indicato le 
generalità di chi ha permes
so, o per complicità perso
nali o per incapacità orga
nizzative, la formazione del 
cancro di Atlanta; ma avreb
bero chiaramente indicato 
gli uffici nei quali vi è stata 
carenza di controllo o com
portamenti colpevoli. Non si 
capisce altrimenti che razza 
di relazione avrebbero svol
to in consiglio visto che loro 
stessi hanno ritenuto neces
sario portare a conoscenza 
del magistrato le risultanze 
delle indagini effettuate ne
gli uffici della Bnl di Atlanta 
e nella sede centrale di via 
Veneto. 

Il consiglio di amministra

zione della Bnl di ieri si è li
mitato ad ascoltare le due 
relazioni con cui i quattro 
inviati di Ciampi hanno evi
denziato le carenze di ge
stione che hanno consentito 
le malefatte di Drogoul e so
ci. Una prima valutazione ed 
eventuali provvedimenti so
no nnviati ad una nuova riu
nione già convocata per il 
28 dicembre. -Le osservazio
ni della Banca d'Italia - ha 
comunque detto Cantoni -
devono essere valutate con 
doverosa attenzione. Esse 
costituiscono una concreta 
piattaforma per apportare le 
necessarie correzioni all'or
ganizzazione intema ed al 
sistema dei controll». Una 
conferma che la Banca d'Ita
lia ha riscontrato pecche 
gravi sia nell'organizzazione 
interna, sia nei controlli. Co

munque, Cantoni assicura 
che -con la collaborazione 
di tutto il consiglio di ammi
nistrazione e con la direzio
ne generale metteremo a 
punto, nel più breve tempo 
possibile, provvedimenti 
adeguati ed altri ne imposte
remo. È il più grosso impe
gno che ci attende nei pros
simi mesi e al quale verran
no dedicali tutti gli sforzi, ad 
ogni livello di responsabili
tà». Sembra un invito al di
rettore generale, Savona, a 

, mettete da parte i motivi dì 
polemica che nelle scorse 
settimane hanno squassato 
il vertice della Bnl. Un con
fronto durissimo proprio at
torno alle ipotesi di riorga
nizzazione della banca, alle 
sue prospettive e alla divisio
ne di ruoli e poteri nell'istitu
to. Staremo a vedere se la 

frase di Cantoni è un sempli
ce auspicio oppure allude 
ad un clima intemo effettiva
mente rasserenato. 

Intanto, in contempora
nea con il consiglio di am
ministrazione della Bnl, si 
riuniva anche quello dell'I
na. Proprio per questo impe
gno, Longo, presidente di
missionario in aria di ritiro di 
dimissioni, ha rinunciato al
l'appuntamento di via Vene
ro. Poche righe di comunica
to al termine della riunione 
per dire che il consiglio •ri
conferma la propria stima e 
considerazione al presidente 
Longo e to invita a ritirare le 
proprie dimissioni!. E per af
fermare che nella causa del 
contendere (il peso dell'Ina 
nella Bnl) il consiglio delle 
assicurazioni nazionali sta 

tutto col suo presidente nel 
•nbadire l'unanimità delle 
proprie determinazioni adot
tate nella seduta dell'I I di
cembre circa le condizioni 
di ricapitalizzazione della 
Bnl«. Insomma il braccio di 
ferro continua. 

Una nota distensiva, 
quanto fondata non si sa, 
viene invece dal ministro 
dell'Industria Battaglia il 
quale non prende anemme
no in considerazione che 
non ci siano soluzioni soddi
sfacenti garantite e mediate 
dal ministro del Tesoro». Ma 
il sottosegretario Sacconi ri
badisce che la Bnl non deve 
entrare nell'orbita dell'ina 
ma trovare un alleato in una 
grande banca pubblica. Ed il 
comunista Felicetti ribadisce 
le ragioni del polo Bnl-lna-
Inps. 

sintesi. In ogni caso - ha detto 
il ministro ombra delle infra
stnitture e servizi a rete - una 
soluzione va trovata. Si può 
anche tentare la strada delle 
partecipazioni statali. Ma la si
tuazione di stailo va superata 
•difendendo i contenuti con
creti e reali di una nfortna ne
cessaria che ha il suo punto 
fondamentale nell'unificazio
ne di tutte le attuali gestioni 
pubbliche dei servizidi teleco
municazioni in un'unica socie
tà concessionana che la logica 
vorrebbe fosse la holding pub
blica, Steli. Garavini e Pinna 
hanno poi sottolineato gli altri 
cardini della nforma: la netta 
separazione tra servizi gestio
nali dei servizi e manufattune-
re; la definizione degli stru
menti per rendere effettivo il 
nuovo molo del ministero del
le Poste (programmazione, 
coordinamento e controlli di 
tutto il settore, eliminando le 
ingerenze nella gestione dei 
servizi: le garanzie per il perso
nale interessalo alla trasforma
zione. 

Poste. Mentre alla Camera 
non si muove niente per la ri
forma del ministero (c'è solo il 
disegno di legge del Pei) e 
mentre è in svolgimento un 
concorso per 5.000 assunzioni, 
il ministro annuncia il trasferi
mento dei servizi espresso, 
raccomandate e telegrammi ai 
privati. Anzi ad un pnvalo - ha 
chiosato Garavini - visto che 
nel settore opera solo la Send 
Italia. E sarebbe curioso sape
re - ha aggiunto il ministro om
bra - chi è il vero patron di 
questa società... Dunque, I 
2<1 Ornila dipendenti delle Poste 
non bastano, se ne assumono 
altri 5 000 e intanto si dismet
tono i servizi Un insostenibile 
paradosso. E intanto il disservi
zio avanza: se nel 1981 per re
capitare una lettera occorreva
no 3 giorni, nel 1988 ne sono 
serviti otto. 

pDevo ancora fere tutti i regali di Natale-i 

un'ottima scusa per Amiiversary. 
l'Unità 
Giovedì 
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